
 

 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO SUI TEMI DEL SALARIO MINIMO E DELLE MORTI 

SUL LAVORO 

Premesso che 

- L’art. 1 della Costituzione riconosce il lavoro come fondamento della nostra 

Repubblica. 

- L’art. 35 della Costituzione prevede che la Repubblica tuteli il lavoro in tutte le sue 

forme e applicazioni.  

- L’art.36 della Costituzione sancisce che il lavoratore ha diritto ad una retribuzione 

proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad 

assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa.  

Considerato che 

- Nel corso degli ultimi mesi il lavoro è stato spesso al centro delle cronache nazionali 

per numerosi tragici episodi di morti sul lavoro e, allo stesso modo, del dibattito 

politico relativamente alla proposta di legge sul salario minimo legale, sottoscritta da 

diversi partiti dell’arco parlamentare. 

- Nonostante in Italia la copertura della contrattazione collettiva (la cui importanza 

rimane fondamentale) sia pressoché totale, la quota di lavoratori poveri definiti con 

riferimento al reddito di lavoro annuo netto, risultava pari al 22,2% nel 2017.  

- Sta assumendo rilevanza anche il fenomeno dei cosiddetti “contratti collettivi pirata” 

che, venendo sottoscritti da organizzazioni sindacali poco rappresentative e dotate di 

scarso potere negoziale, spesso introducono condizioni peggiorative per i lavoratori. 

- La situazione descritta al punto precedente è stata ulteriormente aggravata dalla crisi 

economica provocata dalla pandemia di COVID-19 nonché dall’aumento del costo 

della vita e dell’inflazione. 

- La Corte di Cassazione di Torino, con storica sentenza n. 27711 del 2 ottobre 2023, ha 

stabilito che il giudice può motivatamente discostarsi dalla retribuzione stabilita dalla 

contrattazione collettiva nazionale di categoria quando la stessa entri in contrasto con 

i criteri normativi di proporzionalità e sufficienza della retribuzione dettati dall'art. 

36 Cost.  

Considerato altresì che: 

- Stando ai dati pubblicati da INAIL, soltanto tra gennaio e luglio del 2023 si sono 

consumate ben 559 morti sul lavoro in Italia, di cui 430 in occasione di lavoro e 129 

in itinere.  

- Un dato allarmante riguarda i lavoratori giovanissimi compresi nella fascia 15-24 

anni, i quali fanno registrare 15,7 infortuni mortali ogni milione di occupati contro i 

9,5 dei colleghi di età compresa tra i 25 e i 34 anni.  



Tutto quanto sopra premesso e considerato, il Consiglio Comunale  

Impegna il Sindaco e la giunta comunale  

- A sostenere la proposta di legge a favore di un trattamento economico minimo orario 

di almeno 9 euro lordi, chiedendo anche alle parlamentari e ai parlamentari reggiani 

di assumere la medesima postura istituzionale. 

- Ad instaurare un confronto su base periodica con i sindacati più rappresentativi, al 

fine di monitorare regolarmente i livelli salariali, nonché gli infortuni e le morti sul 

lavoro nel territorio correggese, con particolare attenzione all’occupazione giovanile 

e femminile, in quanto giovani e donne sono tra le categorie più colpite dai bassi 

salari.  

 

I gruppi consiliari  
Partito Democratico,  
Uniti per Correggio,  

Noi Giovani 
 

 


